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ANCORA DRAMMATICA LA SITUAZIONE DELLE VITTIME DELL'ALLUVIONE Sf RIAPRE STAMANE IN APPELLO IL DIBATTIMENTO SULL'ASSASSINIO DI ANNARELLA 

L'elicottero non ha pollilo soccorrereEs id i « o n l a '•bfcr» a 4© 
. . . . . . . . . . . „ . insiste per recarci al processo 

i cenln isolali e minacciali dalle Irane 
Numerose case crollate in Calabria dopo un'altra notte di pioggia violenta - Edifici peri­
colanti abbattuti dai vigili dei fuoco - Villa Literno allagata - / / Volturno strariperà ? 

R E G G I O C A L A B R I A , 4. — 
C o n la s tessa intens i tà de l la 
p r i m a n o t t e de l l ' a l luv ione , la 
p i o g g i a ha c o n t i n u a t o a c a ­
d e r e s tanot te su tut ta la p r o ­
v i n c i a di Regg io . I t imor i p r o ­
v o c a t i da q u e s t a r ipresa v i o ­
l e n ta de l m a l t e m p o si s t a n n o 
p u r t r o p p o a v v e r a n d o in n u ­
m e r o s e zone , per le qua l i , g ià 
q u a n d o s e m b r a v a c h e il t e m ­
p o si fosse p laca to , a v e v a m o 
r a v v i s a t o la scars i tà e la 
i n a d e g u a t e z z a d e l l e d i f e se 
m e s s e in o p e r a . Così , i « g a b ­
bioni » ( sor ta di grat icc ia ta 
doppia in farc i ta di sassi e 
s a b b i a ) c h e e r a n o stat i posti 
ad arg ino di n u m e r o s i tor -
i c n t i — il Sant 'E l ia , il C a l o -
p i n a c e , il Villanie. . . l 'Ar­
m o , e cc . — e che noi d e n u n ­
c i a m m o c o m e misura del tu t ­
to irrisoria di fronte alla i n ­
c r e d i b i l e v io l enza de l le i m ­
p r o v v i s e p i e n e dei torrenti 

ca labres i , h a n n o ceduto , sono 
s tat i l e t t e r a l m e n t e spazzati 
v i a da l l e acque , tra il terro­
re de l l e popolazioni , costrette 
ancora una vol ta a temere 
per la propria vi ta . 

S tamat t ina su gran parte 
de l la provincia è tornato il 
so l e m a la s i tuaz ione è resa 
part ico larmente g r a v e a n c h e 
da ques to s tesso r i torno: i n ­
fatti , nel processo di a s c i u g a ­
m e n t o della terra e de l la roc ­
cia imbevuta da l l e acque si 
producono p a r a l l e l a m e n t e le 
frane. Proprio per q u e s t o n u ­
meroso frazioni , tra cui A l ­
iai, P i e t rapennata , P a t e r r i -
ti (dal la qua le h a n n o d o v u t o 
e v a c u a r e 37 f a m i g l i e ) , ecc. , 
.sono nel la contradd i t tor ia s i ­
tuaz ione — nel la loro qual i tà 
di frazioni s o v r a s t a n t e o s o ­
vras tant i t erreni franabi l i e 
roccios i —• di d o v e r t e m e r e 
p e l i n o il so le . N e l C o m u n e di 

QUESTA LA RIFORMA AGRARIA D.C.! 

Cariche della P. S. 
contro contadini pugliesi 

Occupazioni simboliche per Fassegna-
'/.ione della terra - Otto fermi e un ferito 

F O G G I A , 4. — Diverse 
c e n t i n a i a d i f a m i g l i e d i Stor­
narci e Stomarcllo, con alla 
iesta bandiere tricolori e car­
telloni, hanno proceduto alta 
occupazione s i m b o l i c a de l l e 
terre dell'Ente Riforma in 
contrada Tre Corvi, fra Or-
tanova. Stornarti e Storna-
rcllo, espropriate in base alla 
legge stralcio e tuttora non 
assegnate da parte dell'Ente. 

La manifestazioni- é stata 
i m p o n e n t e , data la parteci­
pazione della grande maggio­
ranza dei lavoratori dei due 
paesi e In so l idar ie tà del la 
popolazione con i lavoratori 
e le donne in lotta. Le due 
c o l o n n e d e i lauorator i sono 
par t i t e dai d u e paes i n e l l e 
p r i m e ore del mattino e si 
sono incontrati a l l 'a lba su l le 
terre dell'Ente Riforma. 

Forze della polizia e dei 
carabitiicri hanno tentato fin 
d a l l e p r i m e o r e de l m a t t i n o 
di provocare e di in t imid ire 
: lavoratori, sequestrando 
qualche bandiera e attaccando 
un corteo a colpi di ca lc io di 
moschetto. Due fermi e il fe­
rimento di un lavoratore, col­
pito alla testa dai poliziotti, 
non hanno però intaccato la 
volontà di lotta dei dimo­
stranti, i quali hanno mani­
festato a l u n g o su l la terra 
occupata, piantando n u m e r o ­
si car te l l i incitanti all'espro­
prio immediato e all'allarga­
mento dc l l ' app l i car ione de l la 
legge stralcio. 

Più tardi, verso le 10, e 
g i u n t o su l posto l'on. M i c h e ­
le Magno, Segretario della 
Camera del Lavoro, salutato 
da calorose manifestazioni di 
simpatia e da grida di « Vo­
gliamo In terra! ». D o p o 
q u a l c h e tempo i lavoratori 
hanno dec i so d i r ientrare a l le 
loro case. 

A questo punto la pol iz ia 
e i carabinieri, resi p i ù ag­
gressive dagli ingenti rinfor­
zi giunti da Foggia, da Or-
tanova, da Ascoli Satriano e 
d a C c r i g n o l a , o l tre che dai 
due paesi di Stornara e 
Stomarcllo, hanno tentato 
nuove provocazioni. Una ca-

Cinque rase franano 
presso Rovereto 

ROVERETO, 4. — Una gra­
ve minaccia incombe su cinque-
case della località Nave in Val-
larsa presso Rovereto. Il tratto 
di terreno su cui esse uoggiauo 
sta infatti lentamente ma ine­
sorabilmente franando a val le . 
Il disastro è da imputarsi alle 
continue piogge. Le autorità 
hanno imposto l'evacuazione 
delle ventuno persone che vi 
abitavano 

ha voluttà effettuare ancora 
nuovi fermi, portando ad ot­
to ti numero dei fermati. La 
notizia ha provocato viva 
indignazione e una manife­
stazione di protesta si è su­
bito svolta di fronte alla 
Camera del Lavoro, ' recla­
mando il rilascio dei fermati. 

Canolo , in s e g u i t o al f r a n a ­
m e n t o di u n a l tro t ra t to de l la 
fmiete rocc iosa c h e sovrasti» 
'abitato, a l c u n e case sono 

s tate l e s i o n a t e e m i n a c c i a n o 
di cro l lare . P a r t i c o l a r m e n t e 
g r a v e , a q u e s t o r iguardo, la 
s i t u a z i o n e di C a m p o l i e A g r o ­
m a s t e l l i , in terr i tor io di C a u -
lonia . 

Q u e s t e u l t i m e d u e fraz io­
ni n o n h a n n o potuto oggi e s ­
sere ra g g iu n te , c o m e si e i a 
spera to , n e p p u r e dal l 'e l icot ­
tero c h e a v e v a a v u t o ord ine 
di soccorrere le popolazioni 
che v i v o n o in una s i tuaz io ­
n e in sos t en ib i l e , ch iuse cornei 
s o n o dai torrent i in piena e | 
ne l per i co lo di e s sere t r a v o l - j 
t e d a l l e frane. L'e l icot tero i > i 
d o v u t o r ientrare a causa d e l ­
la v io l enza de l v e n t o che s u ­
perava la ve loc i tà di 70 k m . 
orari : c o m e è noto , un e l i co t ­
tero ha la poss ibi l i tà di r e ­
s i s tere solo a uri v e n t o de l la 
ve loc i tà infer iore ai 50 c h i ­
lometr i orari . 

A n c h e a Locri , dopo s e s ­
santa ore di p ioggia in in ter ­
rotta, s t a m a n e è tornato il 
so le . Il tratto ferrov iar io R o c -
c e l l a - M o n a s t e r a c e , interrotto 
ieri, è s ta to r ia t t iva to . P e r ­
m a n g o n o le interruz ioni s t r a ­
dali con R e g g i o e Catanzaro . 
e s s e n d o state asporta te dai 
torrenti tu t te le passarc l le . 
Inol tre , a causa de l l e p iogge 
ieri sera s o n o crol lat i ne l la 
c i t tad ina d u e abi taz ioni pr i ­
va te e u n o s t a b i l i m e n t o di 
gh iacc io . 

N e l c o r s o de l la not te in n u ­
m e r o s e loca l i tà , ed a n c h e nel 
capo luogo , si s o n o veri f icat i 
croll i di c a s e ; altri croll i s o ­
n o stat i p r o v o c a t i - a p p o s i t a ­
m e n t e — per e v i t a r e • inc i ­
dent i — dai Vigi l i del fuoco 
a T o u r i a n o v a , C inquefrondi , 
Po l i s t ena , C i t tanova . S . G i o r ­
g io Morge to , ecce tera . Assa i 

trasportat i 32 quintal i di v i ­
veri , med ic ina l i e indument i 
e, nei v iaggi di ritorno, sono 
stati t -«'.spoi tati a Reggio 70 
bambini . 

Sorte m i n o lortunata è 
que l la ili Al ia i , anch'essa al 
suo dod ices imo giorno di i s o ­
lamento , che si spera di poter 
toccare solo d o m a n i . 

Villa Liierno 
«illimala dalla pioggia 

Nel le a l tre regioni d'Ilulia, 
il maltenuto provoca v iva 
ans ie tà nel Tor inese , e pre -
fisanii-nli- in Val del l 'Orco, e 
nel Napole tano , 'i Vil la L i -
terno. 

La s i tuaz ione in Val de l ­
l 'Orio , d o v e le frazioni I ler-
«nriast-n e Rosone sono sot lo 
la minaccia delle cont inue 
frane, un m a s s o e precipitato 
su u n a piccola costruzione . 

o v e erano conservat i dei for­
m a g g i in maturaz ione , e l'ha 
sch ianta ta . 

A Vi l la Literno. le acque 
p i o v a n e cadute con abbon­
d a n z a ne l pomer igg io di m a r ­
tedì e a n c h e ieri notte , h a n ­
n o l e t t e r a l m e n t e a l lagato il 
paese . Gl i abitant i di Vil la 
L i terno s i sono riversati n e l ­
la p iazza de l paese essendo 
ques ta a l q u a n t o soprae levata . 
I p ianterreni sono «dati inva­
si da l l e a c q u e P in ogni Mra 
da l 'acqua ha superato il 
m e z z o metro . Una inicriiera 
non ha potuto essere assistita 
dal l 'ostetr ica essendo stato a 
qus ta imposs ib i l e accedere 
ne l la ab i taz ione della pa­
z iente a causa dell 'acqua. Oli 
abi tant i sono in preda alla 
p a u r a t e m e n d o in uno stra­
r i p a m e n t o del Volturno che 
scorre a pochi chi lometri 
dal l 'abitato . 

Il medico probabilmente glielo impedirà — E' quasi sicuro un rinvio — Dovrebbero essere 
interrogati oggi ' i confidenti della polizia che trassero in inganno il « biondino di Primavalle » 

S t a m a n e si r iaprirà, d i n a n ­
zi ai g iudic i de l la Corte di 
Appel lo , pres i eduta dal dott . 
Ugo Guarnera , P . M. il dott . 
Marcel lo Scorcila, il processo 
per il de l i t to di P r i m a v a l l e , 
del quale fu v i t t i m a la p o ­
vera Annare l l a Bracc i . 

Come i nostr i lettori r icor­
deranno, il pr imo processo , 
in Corte d 'Ass i se , si c o n c l u ­
se con l 'as so luz ione per i n ­
suff icienza di p r o v e di L i o ­
nel lo Egidi , il n c o l p e v o l e » 
des ignato dal la pol iz ia , al 
quale fu es torta con la v i o ­
lenza e con l ' inganno una 
confess ione , che egl i r i trat ­
tò poi d inanzi al la M a g i s t r a ­
tura. Contro ta le s e n t e n z a r i ­
corsero sia l ' imputato , che, 
proc lamandos i innocente , d e ­
sidera non avere m a c c h i e sul 
suo passato , sia il P. M., che 
aveva ch ies to l 'ergastolo pel­
li « b iondino di P r i m a v a l l e ». 

Il processo d 'appel lo fu 
iniziato ne l l 'o t tobre scorso . Si 
presumeva che potesse essere 
conc luso in poch i s s ime u -
dienze . e saurendos i con la re -

LE DICHIARAZIONI DEL DI N1TT0 DEFINITE OSCURE DAGLI SCIENZIATI 

Inventato o no l'apparecchio 
per la elettricità senza llli ? 
Unitili) dot Ministero Difesa al capitano-inventore - La scoperta non 

ì- nuora corno principio scientifico — Alcuni cenni di biografia 

DALLA REDAZIONE GENOVESE ihamin concesso aiuti alle ri-
O F N O V A 4 — Suoli entu-\cerchc individuali del « c a p i -OLlNUVA. l. — sugli emù \t(lno.invcntore „ di Granarolo. 

siasmi del capitano marittimo ""' , .' . . . . 
Giuseppe Di Nitto, che tre! Cht e r chc c o s a avrebbe 
giorni orsono mise in subbi*- •scoperto il c a p u a n o G i u s e p p e 

K.w „» U i K C l w. «-«.«.«.«..... « - ^ . glio le redazioni dei giornali.Di Nitto? Nato cinquantadue 
grave è la s i tuaz ione di q u a - con la sensazionale notizia che " " ' « orsono a Gaeta, il Di Ntt-Ha Uifesa per essere piti pre-
ai tutti i c o m u n i del la fascia urevu s coperto il modo di tra- ^ vive a Genova fin dal 1919.lem, e sempre dal Ministero 

sme'tcrc i n t r o n i elettrica seti- Sott'a una casa di via M o n t e del la Difjsa ottenne di accu­

dì Granarolo, un androne in 
muratura sulle alture di Prin­
cipe, dove Ita impiantato il suo 
laboratorio. I mezzi per il tra­
sporto del mater ia l e li o t t enne 
dallo Stato, dal Ministero del 

jonica , da Regg io a Meliti». 
nei qual i s e m p r e più insos te ­
n ib i le si fa la mancanza d e l ­
l 'acqua potab i l e a causa del la 
in terruz ione de l l ' acquedot to ; 

d'altra parte insuf f i c i en te si 
è r i l evato il s erv iz io idrico 
d i s i m p e g n a t o da l l e autobott i 
dei Vig i l i del fuoco, che Li 
popo laz ione c h i e d e v e n g a i n ­
tens i f i ca to a m e z z o ferrov ia . 

za fili, m quantità e patema Zovetto, nel quartiere signori~\Wre la casamatta che si trova 
tali da muovere a grandi di- le di Albino. Da anni non r-j"« -?»» militare La costruzto-
sUimc t rams e freni e addi - «eretta p iù la profess ione di '"-' e guartlatu da agenti. 

Lionello Egidi è ammalato, ma vuole ugualmente presentarsi stamane all'udienza 

ti 
tenne tram.s- e treni e addi - serctta p iù la profess ione 

ri'ttiir« iini'i ed aeroplani, è macchinista n a t a l e e così ha 
caduta ÌÌI questi giorni la doe- potuto — egli dice — dedicar­

si con maggior tempo e pos­cia fredda delle dicliiaruzioni 
di illustri uomini di scienza, 
che unanimemente sì sono e-
spressi con documentato scet­
ticismo. Alcuni fisici hanno 

N e l l a g iornata di oggi g l i»per / ino depreca to l'abitudine 
e l icot ter i « S a m b a I». e - « S a m ­
ba II» s o n o finalmente r iusc i ­
ti a c o m p i e r e a l d i n i vo l i da 
Regg io al la borgata Trunca , 
c h e era g ià al s u o 12.mo g i o r ­
no di i s o l a m e n t o . S o n o stat i 

di annunciare clamorosamen­
te risultati scientifici così po­
co a t tendib i l i q u a n d o n i ene 
chiamata in causa la responsa 

.sibilila ai suoi « prediletti stu 
di », 

1 primi risultati « positivi » 
sul la {/rande scoperta a n n u n ­
ciata ne i giorni scorsi li o t ­
tenne — dichiara s e m p r e il 
cap. Di Nitto — nel 1946, a 
S a n t a Seucra presso Roma. 

Si trasferì però a Genova 
bilità di organi dello Stato,megli anni successivi e qui 
che — nel caso specifico prese possesso della casamatta 

L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO DELLA CGIL AL CONVEGNO DELLA "CASSA" 

Di Vittorio dichiara che il Meridione 
non può risorgere senza le r i forme 

I lavoratori appoggeranno int te le iniziative a t te a svi luppare il Meridione - Le deficienze 

det raz ione governativa sono state riconosciute implìci tamente anche dal ministro Campilli 

Tica del la Ce lere c o n t r o le 
colonne dei lavoratori nei 
pressi di Stornara e di Stor-
narello è stata evitata allo 
ultimo momento grazie all'in-
tetrvento dcll'on. Michele 
Magno. 

Tuttavia la / o r ; a pubb l i ca 

N A P O L I , 4. — L'on. G i ù 
s e p p e Di Vi t tor io ha par lato 
q u e s t o pomer igg io n e l sa lone 
del la Mostra d 'Ol tremare do 
v e si s v o l g e il C o n v e g n o d e l ­
la Cassa de l Mezzog iorno , 
c o n v e g n o c h e h a p e r t e m a i 
problemi re lat iv i a l lo s v i l u p ­
po industr ia le d e l Mezzog ior ­
n o e d al qua le s o n o present ì 
i d ir igent i de l l e grandi orga 
nizzazioni s indaca l i A base 
de l la r iun ione è la l e g g e d e l ­
l'I 1 apr i l e 1953, n u m e r o 298, 
in v i r t ù de l la q u a l e la •< C a s ­
sa » d o v r à dare v i t a a tre a p ­
posit i ist i tuti di cred i to per 
a g e v o l a r e il sorgere di n u o v e 
a z i e n d e ne l S u d e a m m o d e r ­
nare e accrescere il p o t e n z i a ­
le di q u e l l e g ià e s i s t e n t i . S i 
tratta qu ind i de i p i ù i m p o r ­
tanti prob lemi , n o n so l tanto 

e c o n o m i c i , m a polit ic i e s o - [ p r o p o s t e a v a n z a l e ora è u n 
cial i , de l Mezzog iorno e del i a n n o , dal C o n g r e s s o naz iuna-
Paese 

P r i m a dc l l 'on . Di Vit tor io 
è i n t e r v e n u t o l 'on. Pastore . 

le de l la C.G.I.L., tenutosi a p ­
punti» a Napo l i . Ne l l a fedeltà 
a l lo sp ir i to ed al contenuto 

Ques t i a n o m e del la C.I.S.L., di que l l e in iz ia t ive , la CGIL — 
pur e s p r i m e n d o u n aperto ha prosegui to Di Vit tor io — 
c o n s e n s o a l la pol i t ica per il sa luta quindi con s impat ia e 
Mezzog iorno de l g o v e r n o e j d i c h i a r a di appoggiare ogni 
de l la u Cassa » ha e sp l i c i ta - az ione che tenda a superare 
m e n t e d e n u n c i a t o c o m e al d e - l 'arretratezza economica del 
canta to a u m e n t o del la prò - Mezzog iorno . Questo difatti 
duzjone indus tr ia l e non s ia d o v r e b b e e - sere il l ine che 
corrisposta finora n ò corr i - ' m u o v e la « C a s s a » ad affron-
sponda un a u m e n t o del la o c - ! t a r e il problema del la inrlu-
eupaz ione , nò un s u p e r a m e n - | . - t r i a l i / z a z i o n e de l l e regioni 
to del la d e p r e s s i o n e salariale . ! del S u d . problema d i e è m -

L'on. D i Vi t tor io ha rie-»:- (sc indibi le da que l lo della m a s -
dato l ' in i z ia t iv i pre=n n e l . s i m a occupaz ione , 
1949 da l la C.G.I.L. con la for - ! S u due cons ideraz ioni o c -
m u l a z i o n e e la proposta a corre pe.-ò r ich iamare l'at 
tutto il P a e s e di u n « P i a n o ! t enz ione . I lavoratori sono 
d e l l a v o r o », e 

B 1 « X A S C I V C A 

IVon dormono ancora 
£bbn" di retorica, con sulle 

labbra il nome della Patria 
che ^coscientemente essi, al 
servizio dei vecchi padroni 
che son poi ancora ah stessi 
di oggi, portarono alla rovi­
na, i più rivoltanti avanzi del 
fascismo ti son lerati in mas­
sa, ieri, a celebrare il IV No­
vembre; destando un'impres­
sione che sta fra *"Z disgustoso 
e il grottesco. Insieme con 
loro, non meno Qcmfi rf' re­
torica, ecco i qualificati por­
tavoce di coloro che, vyg'-. 
stendo al porcrno, fanno tut­
to ti possibile per impeaire 
all'Italia di riavere la sua li­
bertà, la sua indipendenza. 

Chi sono costoro? Quali ti­
toli hanno per parlare — co­
me pretenderebbero — in 
nome dei 600 mila morti di 
Redipuglia e degli altri mil­
le e mille che sono caduti 
poi, su tutti i fronti, prima 
dell'8 settembre e dopo? I 
nominati Graziani Rodolfo e 
Borghese Valerio, dimenti­
candosi di essere ancora vai 
solo per la protezione stra­
niera e per la eccessiva cle­
menza del nostro popolo, si 
sono permessi di rivolgere 
un appello ai combattenti 
d'Italia. Parlano costoro di 
mònito a coloro che -oltrag­
giano la nostra dignità -• 
perchè, forse che l nominati 

individui, riconosciuti rei di 
collaborazionismo con il ni­
mico invasore, hanno dintin 
di parlare in nome di quel 
popolo che hanno tradito? 

furiano, costoro, e con lo­
ro i vari gazzettieri dei 
Tempo, t rari anonimi del 
Popolo di Roma, ai Triesti-, 
dell'Italia. Con quale dirit­
to? Forse, per t fascisti, con 
il diritto che c ie i ie dall'aver 
offerto Trieste ni loro allea­
to Hitler, dall'aver applau­
dito aVa nomina ffi un ga«i-
le i .er nello citta di S'in 
Gituto"' 

Parlano, costoro, dei Mor­
ti. Forse perchè se l> sento­
no sulla coscienza, essi che 
sempre — t- nella prima e 
nella seconda guerra mondia­
le — «urlarono * soldati no­
stri a morire indifesi, im­
preparati, con la retorica 
dei ~ petti contro i carri ar­
mali » che — se distruggerà 
le divisioni — impinguarli t 
cont» m banca dei fornitori 
e dei gerarchi del - F a b b n -
guerra >? £ con quale dirit­
to parlano di Patria gli af­
fezionati nostalgici del re 
fuggiasco di Pescara? 

Un tale, fascista di ieri e 
di oggi, scrive sul Tempo 
che - quanto è avvenuto nei 
trentacinque anni che divi­
dono l'anniversario odierno 

le s u c c e s s i v e ! c o n s a p e v o l i c h e i loro i n t e ­
ressi non po>>nno scindersi 
da quel l i de l lo sv i luppo e c o ­
n o m i c o o v i c i a l e de l l ' intero 
Pae?e . N e s s u n reale e p r o ­
fondo .--viluppo è pofs ib i le 
però senza la partec ipaz ione 
a t t iva e lo s lanc io de i l e m a s -
-e lavoratr ic i . Occorre q u i n ­
di. .-e si v u o l e v e r a m e n t e f a -

. „ _ re ri.-orgere l 'economia m e r i -
dalla data di Viltà Giusti rC- d : o n a ! e e > d i c o n s e g u e n z a , 
ca il segno d, colpe non ne- q u c ; l a ^ . . n t e r o P.iese non 
sire.. Non dei popolo « o - ^ r r f 5 . a r ? i d , f r o n t c a a l i 0 ; t a . 
bano, d accordo; ma di c m ' c o i = 
dunque, se non dei dittatori | 11: 
e de i cancell ieri che certi ' 

t e l ' iniziativa pr ivata . Ma b i ­
sogna anche t enere presente 
che lo Stato è possessore , a t ­
traverso l'I.R.I., di un g r a n ­
de patr imonio industr ia .e . 

N o n s i a m o soddisfat t i de l 
modo c o m e è ges t i ta l'I.R.I-, 
ma se questa fosse s o t t o p o ­
sta al contro l lo d e l P a r l a m e n ­
to, e m e s s a so t to la d iret ta 
responsabi l i tà di u n m i n i s t r o , 
si potrebbe i n t e r v e n i r e in m o ­
do d ire t to e queg l i i n v e s t i ­
ment i , che s o n o denaro p u b ­
bl ico, res terebbero proprietà 
pubbl ica . S i è posta la q u e -

~ s t ione se occorra a v e r e p r e ­
sente di p iù l ' aumento del 
tenore dì v i ta de i lavorator i 
g ià occupat i o la necess i tà di 
dare lavoro ai d i soccupat i . E ' 
una ques t ione — prec i sa D i 
Vittorio — che è per noi u n i ­
taria e per r i so lvere la q u a l e 
occorre mobi l i tare a l tre r i ­
sorse . Si possono l i m i t a r e i 

Per la verità, riesce difficile 
pensare che in una costruzione 
del tipo di quella del «< cap i ta -
) io-sci i 'n;info >, p o s s a n o con­
dursi — nel l 'epoca moderna, 
che vede nel mondo impianti 
di colossale apparecchiatura 
per le ricerche scientifiche — 
seri studi di laboratorio e si 
possa addivenire a scoperte 
del tipo di que l la annunciata 
dal cap. Di Nitto. Tuttavia è 
meglio lasciare sull'argomento 
la parola agli scienziati, i qua­
li con le loro d ichiaraz ioni 
h a n n o oltretutto permesso di 
capire almeno qualcosa di 
quanto ha voluto dire il capi­
tano Dì Nitto con le sue di­
chiarazioni, pressoché unani­
memente definite « oscure » e 
« ihcoiiipretistbilt », nel mi­
gliore dei giudizi, « i n c o m p l e ­
te », " sommarie », « incerte ». 

Cosi, dati aspetti concreti 
dalle d ichiarar ioni d e l c a p i t a ­
no, e fuori delle parole tecni­
che usate da questi, la « sco­
perta » del Di Nitto, secondo 
l'opinione dei competenti, si­
gnificherebbe: la possibilità di 
trasmettere, come già abbiamo 
detto, grandi quantità di ener­
gia elettrica a distanza; tale 
trasmissione avverrebbe at­
traverso cavi invitibili — fasci 
— nello spazio; significhereb­
be la possibilità di costruzione 
da parte delle industrie ita­
liane degli apparecchi neces­
sari (per intenderci, e natu­
ralmente con molta approssi­
mazione, apparecchi radio ri­
ceventi da sistemare nei tram, 
nei treni negli aerei o nelle 
navi al fianco dei motori, per 
alimentarli). 

A questo gli uomini di 
sc ienra hanno obiettato che 
da un punto di vista di prin­
cipio, tutto ciò non è una in­
venzione. e chc. dal punto di 
vista della applicazione prati­
ca. ci sono invece numerosi 
ostacoli e che o s taco l i ! 

Per esempio, consideriamo 
la energia elettrica mandata 
attraverso fasci — dato e non 
concesso che sia possibile tra­
smettere tanta energia, s ì che 
ne rimanga, dopo le inevitabili 
dispersioni nell'aria, a suffì-sovraprofitt i de i m o n o p o l i , - , _ „ 

d i m i n u i r e i prezzi , s f r u t t a r e ^ ' ; i l ' V n ^ Z " 0 1 ' ™ . V " rH°t°le 
" , : „ i_ ^ q u a n d o arriva a q—~"—* 

chiamato 
quella 

tutto intero il po tenz ia l e p n > - . $ E £ ° a^Va " q " C " ° CÌlC n b " 
il w n t i l 1 " ' " " " »•>••«"««•" « Tapparce­
li l ' " ' c h i o r a d : o - r i r e r c n t p » dut t i vo industr ia le . 

per cento del q u a l e è i n u t i - , r n c r p | . a e ì e t t r i c a rìscnìdeTCbbe 
tanto l'aria da renderla, in una 

Di Vit tor io ha qu ind i c o n - i s t r a d a di intenso traffico in 

u n fatto 

— hanno sempre esaltato. :n-1 * _ „ _ „ J . #___,^ _ .„ 
j „ «i- -,„!-„..,;'» ( f erma di fronte a s i n gannando gli italiani 

£ J rlencat:'* £ i 
diani? Celebrano il IV 
remore nel nome della 
falsa ~ comunità rtirooitj -, 
nel nome cioè della mio ia 

soggezione del nostro 

i n v e c e che f i -
a v v e n u t o . 

ci si 
a s . rut ture 

e luso r ibadendo la poss ìbi l i 
tà di una I.irga a z i o n e u n i t a ­
ria. 

Il C o n v e g n o e r a s ta to a p e r ­
to, d o p o un s a l u t o de l s i n d a ­
c o Lauro , c h e ancora u n a 
vol ta ha t e n u t o a so t to l ineare 

e c o n o m i c h e arretrate , cornei '1 suo c o m p l e t o a l l i n e a m e n t o 
p , i t f ' 5 / " ' ne l Mezzogiorno la pers i s t en -

• j z a del la t i fondo e di c o n -
*"r , t ra; t i agrari precari e i n g i u -

|>t:. non è cos s ib i l e conseguire 
i le condiz ioni noce-sari»- ad v»n 

alla polit ica d. e , dal p r o f e s ­
sor Ferd inando Rocco , d i r e t ­
tore del la « Cassa ». N e l s u o 
discorso si è riflessa con u n 
accento par t i co larmente p e s 

croce - - . ! di industr ia- ?imist ico l ' incapaci tà del la po-
_ ' l i l l e ; 
. , tare 

r isul tano cupaz ione . S u c c e s s i v a m e n t e 

una grande città, impraticabi­
le; i fasci fulminerebbero chi 
li attraversasse. 

Questo è un po ' i l p u n t o , 
esposto certamente in modo 
semplice, sulla faccenda delta 
elettricità senza fili 

Possiamo otti aggiungere le 
parole che ha detto, in margi­
ne alla questione, il prof. Pan­
cini della Università di Geno­
va: f Sarebbe augurabile che 
coloro che sono interessati al 
progresso della tecnica, a n z ì -prp.,io ^ 

a!!n, Slr,aTZ' f , a : n c r i c , , ^ ' h i z M z i o U r : ò " 6 c c e " r o 'anche ' l ! ^ . : : c a * ' g o ^ V ^ n a n v à ' ' a d " T f f ^ o n - ' r h ^ attendere scoperte " s e n -
ing .e ,e , tedesco turco, e o w . ; _ % „ , . , tare :! problema del la d i s c o " - • — 
JWM ne ha ptu ne ni'tn.t^^,^ ; > , „ . -JWK ne ha più ne m, 1.1., . , , r ; « u : t à n o ' c u p a z i o n e . S u c c e s s i v a m e n t e il 

. D o r m o n o - s c r , r e , r P o p , > - , d a l < c ^ ^ £Ta££ ™-1 minis tro Campi l l i h a r i v e n d i -
» . . r» ' n S t / . À "" ri, c ' " ' " Ì r : t e v o ; : d; a t tenz ione e di " t o alla - Cassa ». di . a v e r e 
S ' i f e T ^ a d ^ : i ^ r r t u d - . P - v s e n t a v al C o n - , Jn«ra approvat i proget t i per 

i i i>>-J>i . i i» . O l i u u l / o i l c , l e C i U ^ d l C i l S U l t d i l U U l 2UII 
stato; occorre però a n - 176 mi l iardi e il min i s t ro n o n 
jb l ig sre •; grandi prò-1 ha det to se ess i v a n n o ad a g -

v e g n o . I u n va lore di 334 mil iardi 
ì hi voratori , la C.G.I.L. s o - i Da l la sua s tessa re laz ione , 

no d'accordo che occorrono , però, l e s o m m e e f f e t t i v a m e n -
grandi m i v a ì t m e n t i da p a r t e ; t e erogate r i su l tano di soli 
de l l o S t a t o ; 
che ob 

„ p r i e t a n terrieri a inves t i re jg iungers i , o p p u r e sos t i tu i sco -
_ ' a l m e n o una nart« dell.» l o r o ! n o quel l i che e r a n o u n t e m p o 

quella dei t i r i — : ' vèiìru li \ rendita fondiaria . Si è p r o - ' g ì i s tanz iament i normal i dei 
libertà rera. lindifetutenzc ' »* -"l" c i l :^ ones t i invert iment i {vari minis ter i per il M e z z o -
veru £ chitdono che, amie I s ia^o d i -e t t i a far . -orgere lg iorno. La re laz ione su l l e p r o ­
no oagi . sui loro Munfic.o I n n o v o industr ie . E' un c r i t e - | spe t t ive de l l o s v i l u p p o i n d u -
non >pc<ulino coloro che I rio giu.-to. a condiz ione però str ia le nel Mezzogiorno in re 
«•mpre li hanno mg.i'inctt e t che non si lasc ino decadere 

tornila morti 
No, non dormono payTit 

del dovere compiuto. Essi at­
tendono ancora che dui loro 
Sacrificio deluso, dal sacrifi­
cio dei loro figli, renpa final­
mente all'Italia la p« 'e 
non quella dei morti, me 

traditi, e ancora una r o h a j que l l e e s i b e n t i . S i è a g g i u n -
porrebbe'o ingannarli e ira-1 to che gli i n v e s t i m e n t i d e b -
dirh. i b o n o sol lec i tare e ìncoraggia-

laz ione al l 'opera de l la « Cas 
sa » è stata quindi tenuta dal 
prof. S a r a c e n o , segre tar io g e ­
nera le de l la S.V.I.M.E.Z. 

nazionali " che hanno pochissi­
me rtrobabilità di essere rea­
lizzale. provvedessero a forni­
re di mezzi adeguati le scuole 
e i laboratori, ai quali si deve 
la straarande maggioranza 
delle scoperte e delle i n u e n -
rioni ». 

MARIO GALLETTI 

Emergono teschi 
al centro di Napoli 
NAPOLI, 4. — Alcuni ope.ai 

addetti ai lavori di pavimenta-
z.one in Piazza dei Martiri, in 
pieno centro di Napoli, hanno 
rinvenuto a tre metri di pro­
fondità numerose ossa umane 
ed alcuni teschi. Le autorità 
competenti stanno indagando 
per accertarne l'origine. 

laz ione sui fatti svo l ta dal 
Pres idente de l la Corte , la r e ­
quis i tor ia de l P. M. e le a r ­
r inghe degl i a v v o c a t i ; invece , 
il P . M. dott . Scordia , d i c h i a ­
randosi pr ivo di quals ias i 
pregiudiz io r iguardo al la c o l ­
pevolezza di Egidi , ch ie se la 
r innovaz ione parziale de l d i ­
bat t imento , a f f inchè si p o t e s ­
s e far luce e quindi g i u s t i ­
zia. La difesa e la Corte n o n 
si opposero al la r ichiesta , c o -
s i c j h ò fu ordinata la c i t a z i o ­
ne di urdie i t es t imoni e il 
r i n v : o del Dioce:so a l l ' u d i e n ­
za di oggi , p sr poter avere 
il t e m p o di c o n v o c a r e i t e ­
s t imon i s tess i . 

Di part ico lare in teresse è 
la c i taz ione di M i c h e l a n g e ­
lo Fi eh era e di Orazio A u -
teri, i conf ident i del la p o l i ­
zia che indussero l'Egidi con 
l ' inganno , nel la camera di s i ­
curezza del la Ques tura , a f a ­
re d ich iaraz ion i c o m p r o m e t ­
tent i e a scr ivere bigl iet t i a n ­
c h e più compromet ten t i , u s a ­
ti poi dal la Squadra M o b i l e 
c o m e prove a suo car ico . L o 
A u t e r i e il F ichera , però, c o ­
m e è noto, p o c h e ore pr ima 
de l la sentenza , scr issero u n a 
lettera al Pres idente de l la 
Cor te d'Ass ise , confes sando il 
fa l so da loro c o m m e s s o e, di 
conseguenza , inco lpando la 
pol iz ia di a v e r usato m e z z i i l ­
l eg i t t imi contro u n i n n o c e n t e . 

C o m e si v e d e , la d e p o s i ­
z i o n e di ques t i d u e p e r s o n a g ­
gi è o l t r e m o d o i n t e r e s s a n t e e 
rappresenterà la c h i a v e di 
vo l ta di ques to s econdo p r o ­
cesso . 

Tra gli altri testi c i tat i , 
s p i c c a n o a n c h e ì d u e m e d i c i 
de l la pol izia, dottori G i a c o m o 
C a r a m a n i c o e Francesco S a ­
por i to , i qual i d o v r e b b e r o r i ­
fer ire sul b i o p s i c o g r a m m a 
e s e g u i t o su L ione l lo Egid i , 
d o p o il suo ingresso a R e ­
g i n a Coel i . 

I d u e medic i sono g l i s t e s ­
s i c h e a f f e r m a r o n o che l e c i ­
catr ic i r i scontrate s u l l ' i m p u ­
tato r i s a l i v a n o ad a lcuni a n ­
ni pr ima e n o n e r a n o — c o n ­
t r a r i a m e n t e a q u a n t o eg l i s o ­
s t e n e v a — i segn i de l l e p e r ­
c o s s e r i c e v u t e in c a m e r a di 
s icurezza . D i parere c o n t r a ­
rio , però , s i d ich iarò il prof. 
G r a s s o B i o n d i , che p u r e v i ­
s i tò L i o n e l l o Egidi a R e g i n a 
Coel i , n e l lug l io del 1950, e 
a f f e r m ò c h e le c icatr ic i r i sa l i ­
v a n o i n v e c e a l l 'epoca del suo 
arres to . S e m b r a , però, da 
q u a n t o si è potuto c o m p r e n ­
dere dal la b r e v e d i ch iaraz io ­
n e fatta d a l dott . Scord ia a l ­
l ' in iz io de l processo d 'appe l ­
lo, che :1 P.M. n o n in tenda 
in terrogare i dottori Sapor i to 
e C a r a m a n i c o su l le s e v i z i e 
d e l l e qual i l 'Egidi fu o g g e t ­
to , d a n d o i m a l t r a t t a m e n t i ! 
per provat i . 

S t a m a n e , dunque , si r iapr i ­
rà il processo per la c o n c l u ­
s i o n e del qua le la Corte di 
A p p e l l o ha n o v e g iorni di 
t e m p o a d ispos iz ione . "Può 
dars i , però , c h e il d i b a t t i m e n ­
to debba sub ire un n u o v o r i n ­
v i o , perchè L ione l lo Egidi è 
g r a v e m e n t e m a l a t o . 

II « b i o n d i n o di P r i m a v a l ­

le », infatt i , è stato col to 
q u a l c h e g iorno fa da u n a 
g r a v e forma di inf luenza, 
c o m p l i c i t à da un'af fez ione 
b r o n c o p o l m o n a r e e la sua 
temperatura , ieri , era sal i ta 
ai 40°. 

S e c o n d o q u a n t o ha d i c h i a ­
rato ad u n redattore d i u n 
q u o t i d i a n o del la sera, Egidi è 
v i v a m e n t e irr i tato dalla p r o ­
spe t t iva di u n n u o v o r i n v i o 
del processo . « N o n v o g l i o 
che sia r inv iato — ha det to 
ieri L 'one l lo E»idi — d o m a ­
ni mntt ina andrò a Palazzo 
di Giust iz ia a r c h e con la 
febbre a quaranta . D e s i d e r o 
che questa storia del p r o c e s ­
so f in isca a u a n t o pr ima e non 
vorre i e s s ere proprio io a 
mandar la per le l u n g h e ». 

Un intero giorno 
svenute solfe la pioggia 
TRIESTE, 4. — Una donna é 

rimasta priva di sensi e Tenta 
sotto la pioggia e 11 vento per «in 
intero g,orno s,u una bCarpa-^i 
della costiera triestina. L'altra 
sera, la signora Pia Caminoti o-
spite di un albergo di Villa Ol­
eina. sull'Altipiano Carsico è v-
ECita per una breve passeggiata 
e si è spinta verso la strada Na­
poleonica. in quel momento non 
pioveva e, per respirare un poco 
daria. la Caminoti si è seduta 
su una roccia 

Colta poco dopo da un malore, 
la donna è caduta dal f-ediie. ed 
è ruzzolata per una trentina di 
metri lungo l'accidentata disce­
sa. abbattendosi infine, ferita e 
priva di sensi, in una piccola 
conca, dove è rimasta, esposta 

t i i i i i i i i i i i M i i i i M i i t i t t t i i ( t t « i i i i i i i i i t ( i i i i i i t i f M i ( i i i i i i i i i i i i m i n i n o 

alla pioggia e al \ento sino allo 
18 di ieri. 

Per trarie in salvo la C'aminoti 
sono dovuti intervenire i vigili 
del fuoco, i quali, a mez/o di 
corde, bono riusciti a trasportar­
la sulla strada. Portata all'ospe­
dale la giovane donna, ch'era in 
preda ad assideramento, è s»at.i 
ricoverata con prognosi di una 
ventina di giorni per contusioni 
escoriate multiple su tutto il cor­
po. La signora è residente a Ro­
ma. 
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— Ti dirò: il Principe A z ­
zurro non era che un comune 
mortale il quale usava la C u ­
bana. la Bril lantina Cubana, 
invece de l le solite tinture per 
caDelii. 

BRILLANTINA ' 

VEGETALE CUBANA 
m i t i » * I M » C U t r i o t u a i x c 

A W I & I l\l IT 

ENDOCRINE 
Urtogenesa. Gabinetto Medlcc 
pei la cura cieli* disfunzioni 
sessuali dj orinine nervo» pd> 
etnea, endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrtmontaU 

Grand'Uff. Dr. CARIOTI 
Piazza Esqulllno. 13 ROMA ISta. 
ztonei Visite 8-12 e KM a. tettivi 
1-12 Non «t curano venpref 

dott. PENEFF-Specialista 
Dertnnsifiinpatia e Ghiandola 

secrezione interna - FNImiKINr 
DlàfllNS.IU.Nl S»XSfAl. l 

PairMro W int 3 - or* 5-11 - 14-1» 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Deiscenze 
costituzionali - Visite e cure pre­
matrimoniali - Studio medico 

Prof. Dr. DR BERNARDIS 
Specialista derm. Doc. st. med. 
9-13. 16-19. festivi 10-12 Roma 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione» 

Dr. VITO QUARTANA 
Oura ernie eri Wrr<*|» «enza 
iDcraziom con iniezioni •clero-
vanti Palermo Via Roma (57 

5S ESQUILINO 
V E N E R E E 0-,fu»/;o«. 

^•Z'-*?r. S E S S U A L I 
V E N E V A R I C O S I na* n f t o v a * ' 
» . . - » . . _ ^ « - « « t o » . S A N G U S : 

«a» CAMO u arerò a {4. *.»•«#*'• Mmimmt 

UOTTUK c T D f l B a i 

ALFREDO òlIfUIffl 
VKNE VARICOSE 

VKNEKKfe - PKIXB 
1)131-UNZIONI SBSSVALl 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso PUzza del Popolo) 

l e i Si n s . tire 8-20 Festivi 8-13 
Decreti- HreJ JI547 1H 7-7-I952 
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Via Lancisi 15 - T. 854.061 

FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCI OLA DELL'ARBIGLIAMEiVrO 

IDA FERRI 
ROMA - VIA MACIIIAVF.LM. 70 
Tel. 776^158 (nugolo Piazza Vii Iorio) 

Cois: di taglio - Confezione - Modisteria - «Maglieria -
• Corsi speciali per sarte diurni * 
Diplomi di qualifica 

Pittura - Figurinista 
serali 

CINODROMO RONDINOLA 
Questa seni a l le ore 16 riu­

nione corse Levrieri a parziaie 
beneficio de l la C.R.I. 

A U T 0 1 0 B 1 U S T I - MOTOCICLISTI 

SCOOTERISTI - FUOUBOBDISTI 
Otterrete magf ior polenta, minor 
consumo, candele sempre pol ite con 

" JONOSCINTILLA „ 
che ietterà alta frequenta nel circuito d i accensione. 
jonirza i gas compressi e ne ottiene l'esplosione Integrale 

P.Ui A R D U I M - Via Savoia l t > ROMA 
S o c ORCA - V. S a g g e r ò Bonghi S S s - ROMA 
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